lingua


lingua

incontro con la lingua spagnola a scuola

la comunicazione attraverso una lingua conosciuta in maggior o minor grado da qualcuno o da alcuni dei bambini del gruppo classe, crea per questi un momento di recupero di questa lingua in ambito scolastico, di per sé valorizzante in confronto alla pratica che eventualmente si svolge tra le mura domestiche

questo esercizio, vincolato a storie fortemente legate a culture delle quali vengono presentati alcuni aspetti significativi, che saranno “vissuti” nel laboratorio attraverso i diversi linguaggi, permette una acquisizione o riacquisizione della lingua in un ambiente dissociato dalle costrizioni dei programmi didattici, che in genere riguardano l’apprendimento delle lingue

nel caso dello spagnolo, un’accurata scelta dei vocaboli che vengono utilizzati, privilegiando non solo quelli di alta frequenza ma anche quelli più vicini all’italiano quando questo sia possibile, agevola la comprensione da parte dei bambini che non conoscono questa lingua

si cercherà di mantenere la ricchezza di ognuna delle due lingue, pur limitando i sinonimi, le frasi molto lunghe, il lessico regionale

si tratta di approfittare degli aspetti che più avvicinano le due lingue per arrivare a comunicare il più possibile in spagnolo 

e questo non avviene a scapito dell’apprendimento della lingua italiana, dato che una buona conoscenza della propria lingua è la miglior base per l’acquisizione di altre

per tale motivo, le due lingue saranno ben differenziate, evitando le interferenze dell’una sull’altra, tanto ricorrenti nella quotidianità delle famiglie emigrate in Italia

in quest’ordine d’idee, si può per esempio preferire il verbo “comenzar”, e quando sia possibile “iniciar”, più somiglianti all’italiano, che traducono “cominciare” o “iniziare” invece di “empezar”, con lo stesso significato; oppure l’avverbio “quizás” (“chissà”) al posto di “tal vez”, meno riconoscibile, sia per i bambini che non parlano lo spagnolo che per quelli -ispanofoni- che non abbiano avuto il tempo di praticarlo abbastanza

la spontanea associazione delle due lingue da parte dei bambini, li porta alla ricerca delle parole vicine, per cui seguono la discussione in gruppo e gli scambi in plenaria

la presenza dell’animatore di lingua madre in queste attività aiuta a dissipare le ambiguità sull’apparentamento di queste lingue, per esempio i “falsi amici” (parole somiglianti con significato diverso), così come le banalizzazioni nell’ispanizzare 

le competenze dei bambini che portano con sé elementi linguistici e culturali provenienti da altri contesti diventano allora una risorsa potenziale nella conformazione dell’identità mista con la quale dovranno affrontare la società in cui sono inseriti dalla loro migrazione o da quella dei genitori

la condivisione con l’animatore di lingua madre di gran parte di tali elementi, in particolare la lingua madre, può rafforzare l’identità culturale dei bambini ispanoamericani

la conoscenza di alcuni di questi elementi da parte dei compagni, la legittimazione che è intrinseca nello stesso coinvolgimento di questi nel processo possono facilitare una valutazione più equilibrata di entrambe le realtà, quella del paese d’origine e quella del paese di accoglienza 

d’altro canto agli altri compagni, soprattutto italiani, offre la possibilità di affrontare la realtà che li circonda, compresa la presenza di compagni di altra origine, con risorse addizionali per conoscere, per capire, per avvicinarsi

…l’immigrante latinoamericano, proveniente da aree geografiche distinte ma da territori linguistici non molto lontani dall’italiano, arriva infatti avvantaggiato rispetto ad altri immigrati. Lusofono o ispanofono che sia, egli potrà comunicare in breve tempo. Lo studente ispanofono sembra ulteriormente avvantaggiato rispetto a lusofono in quanto la fonetica e le strategie mentali che deve mettere in atto per comunicare risultano ancora più prossime. Tali agevolazioni non sono però senza conseguenze: la più rapida comprensione dell’italiano da parte dell’ispanofono comporta maggiori sforzi per discernere fra l’uso di una lingua e quella di un’altra.

In pochissimo tempo si adotta un’interlingua, con la quale si comunicherà a lungo o per sempre. Se non esiste determinazione nel mantenimento della lingua madre, il bilinguismo non riuscirà ad aggiungere una lingua ma ne sottrarrà almeno una. Il grado e la qualità della scolarizzazione pregressa del bambino e dei suoi genitori, gli obiettivi del progetto migratorio, entreranno in gioco in questa scelta la quale avrà profonde ricadute sulle modalità della sua comunicazione a scuola e nella vita. La situazione più diffusa è quella di una reciproca contaminazione delle due lingue, che determina il rischio, più forte per i ragazzi meno per i genitori, della perdita dello spagnolo e di un’inefficace apprendimento dell’italiano. Queste considerazioni suggeriscono che, superata la fase dell’inserimento,  l’alunno ispanofono incontra molti ostacoli, diversi e forse superiori, rispetto al compagno che proviene da tutt’altro sistema linguistico…

tratto da M.E. Esparragoza, “Guayaquil…Italia” 

in classi meticce, a cura di E.Fravega- L.Queirolo, Carocci, 2002 

M.E.Esparragoza è antropologa, animatrice di lingua madre e collaboratrice del laboratorio migrazioni del comune di Genova 
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1. accoglienza
nel primo anno di sperimentazione del progetto “fra più lingue e più culture”, è stato introdotto un primo vocabolario di cento parole sull’accoglienza 

per insegnanti, genitori, personale amministrativo e ausiliario delle scuole è stato avviato un corso di lingua e cultura ispanoamericana 
cento parole spagnole imparate dai bambini

buen(os)(as)
buon(i)(e)





ocho
           otto

día(s)


giorno(i)





nueve

nove

tarde


sera 






diez

dieci


noche


notte 






once

undici


hola


ciao 






doce

dodici

como


come 





           trece

tredici

está(s)

sta(i) 




                     catorce
quattordici                     

amigo


amico 






quince

quindici amiguito

amichetto                                                           dieciséis
sedici                                    

saludo


saluto 






diecisiete
diciassette

amistad

amicizia 





dieciocho
diciotto

muy


molto 






diecinueve
diciannove bien


bene 






veinte

venti

mal
male






ventiuno
ventuno

más
più

                                                     hombre
uomo
  

menos

meno 






huevo

uovo

viaje


viaggio 





fuego

fuoco

mucho(as)

molto(e) 





agua

acqua

gracias

grazie 




           selva

foresta

dónde


dove 






mar 

mare

yo


io 





          montaña 
montagna

tú


tu 





           lluvia 
           pioggia

él


egli 





           semana  
settimana

ella


ella 





           lunes

lunedì

nosotros

noi 






martes
martedì

vosotros

voi 






miércoles
mercoledì

ellos


essi 






jueves

giovedì

llamo (as)

chiamo(i) 





viernes
venerdì

palabra

parola 





sábado
sabato

uno


uno 






domingo
domenica

dos


due 





           mes(es) 
mese(i)

tres


tre 






año

anno

cuatro


quattro 





hasta

fino a

cinco


cinque 





luego

dopo

seis


sei 






nombre
nome

siete


sette 






lengua
lingua

maraca(s)


maraca(s)

país



paese

padre(s)


padre (genitori)

madre



madre

hijo(a)



figlio(a)

hermano


fratello

tío(a) 



zio(a)

sobrino


nipote

primo



cugino

abuela


nonna

partida


partenza

comida


cibo

fiesta



festa

yuca



manioca

plátano


banana

yerba



erba

mate



mate

familia



famiglia

niño(a)


bambino(a)

naranja


arancia

árbol



albero

muro



muro

hoja



foglia

viento



vento

cielo



cielo

papagayo


pappagallo

jaguar



giaguaro

labrador


taglialegna

frasi per l’accoglienza dei bambini a scuola

buenos días, cómo te llamas?

buongiorno come ti chiami?

vamos para tu clase.ven commigo

andiamo nella tua classe,vieni con me

esa es tu clase,este es el primer (segundo, tercer) piso

quella è la tua classe, questo è il primo (secondo, terzo) piano 

allí (allá) está el baňo

il bagno è lì (là)

esta es el primero (segundo, tercer) grado “a”, “b”

questa è la prima (seconda, terza) classe “a”, “b”

esta es tu maestra, se llama…  

questa è la tua maestra, si chiama…

pasa adelante  

viene avanti

siéntate aquí  

siediti qua

este/a será tu compaňero/a   

questo/a sarà il /la tua compagno/a di classe

el comedor está allá

la mensa è là

frasi per l’accoglienza delle famiglie a scuola

pase a la secretaría, por favor

passi in segreteria per favore

por aquí, por favor




passi di qui per favore

¿tiene que inscribir al niño/a en la primaria o al preescolar?

deve iscrivere il bambino alle elementari o alla scuola infanzia?

¿dónde vive?  

¿cuál es su dirección?

dove abita?  

qual è il suo indirizzo?

¿dónde nació el niño/a?


fecha de nacimiento

dove è nato il bambino


data di nascita

debe traer los documentos siguientes:

deve portare i seguenti documenti

permiso de estadía 


certificado de vacunación

permesso di soggiorno

certificato di vaccinazione

¿el niño/a vive con sus padres?

il bambino/a vive con i suoi genitori?

está separado/a? ¿los padres están separados?

è separato/a?   i genitori sono separati?

debe llenar esta planilla… para el pago de…

deve compilare questo modulo… per il pagamento di…

el horario de la escuela es: de (ocho) a (cuatro y media)

l’orario della scuola è dalle (otto) alle (quattro e mezza)

la secretaría recibe de las…a las…

la segreteria riceve dalle …alle…

percorso di lavoro

· il saluto
sentados en círculo, nos saludamos
seduti in cerchio, ci salutiamo
buenos días / tardes, ... ¿cómo estás?
buon giorno / sera, ..., come stai?
bien, gracias, ¿y tú?
bene, grazie, e tu?
bien, gracias.
bene, grazie.
ogni bambino si presenta : “yo me llamo...” (io mi chiamo) e chiede il nome al compagno a seguito:  “y tú, ¿ cómo te llamas?” (e tu, come ti chiami?)

¿cómo estás? (come stai?)

¿de dónde vienes?... (da dove vieni?)

¿cuántos años tienes?... (quanti anni hai?)

¿qué lengua se habla en tu país?... (che lingua si parla nel tuo paese?)

¿cómo estás? (come stai?)

¿de dónde vienes?... (da dove vieni?)

¿cuántos años tienes?... (quanti anni hai?)

¿cuándo llegaste a italia?... (quando siete arrivati in italia?)

· conversazione bilingue

dal colloquio spontaneo, in italiano e spagnolo, basato su domande e risposte tra animatore e bambini  il dialogo si trasforma in un racconto individuale sui propri legami familiari; da ciò emerge l’importanza, nella cultura latinoamericana, della famiglia allargata, in particolare tra i bambini appartenenti a famiglie con esperienze di migrazione.

il racconto si trasforma in una conversazione, le traduzioni diventano un gioco ed ogni bambino diventa protagonista.

· l’animatore scrive i nomi dei componenti della famiglia in lingua spagnola

· su richiesta dei bambini e con l’aiuto dei compagni ispanofoni, segue la traduzione

la madre 



la madre

el padre 



il padre

el hijo 




il figlio

la hija




la figlia

la germana 


           la sorella

el hermano 


           il fratello

la abuela 



la nonna

el abuelo 



il nonno

la bisabuela 


           la bisnonna

el bisabuelo 


           il bisnonno

la tía 




la zia

el tío 




lo zio

la prima



la cugina

el primo 



il cugino

· da una conversazione in classe sulla famiglia allargata

animatrice

yo tengo 35 primos, por parte de madre y 15 por parte de padre

¿quién tiene hermanos? 

io ho 35 cugini da parte di mia madre e 15 da parte di mio padre.   chi ha dei fratelli?

bambino

yo tengo dos

io ne ho due

animatrice

yo tengo dos hermanos: uno de once años y otro de ventiocho años

io ho due fratelli: uno di undici anni e un altro di ventotto anni

bambino

cosa vuole dire abuela?

cosa vuole dire nonna?

un altro bambino

nonna

animatrice

¿cómo saludas a tu abuelo?

come saluti tuo nonno?

bambino

¡buenos días, abuelo!

buongiorno, nonno!

animatrice

¿tu tienes bisabuelos?

tu hai dei bisnonni?

bambino

sí, dos

si, due
















